
grammatica di Facebook 
e di Twitter. Se questa è 
l’alternativa a Sanremo c’è 
poco da stare allegri.

Certo questi ragazzi 
han dimostrato talento, 
determinazione e pragma-
tismo bastanti per rendere 
appassionante la sfi da, ma 
lo sanno anche loro che 
oggi le carriere non si co-
struiscono più sulle ven-
dite delle canzoni: perché 
chi dovrebbe comprarsele 
ormai se le ascolta in stre-
aming senza doverle nep-
pure scaricare. Una mu-
tazione socio-economica 
epocale cui tutti, compresi 
questi ragazzi pieni di spe-
ranze, dovranno adeguarsi. 

Il problema è che nessuno 
può dire quali nuovi scena-
ri attenderanno produttori 
e consumatori nei prossi-
mi mesi. Di certo c’è solo 
che questo novello 2012 
sarà un anno da antologia: 

almeno nel senso che sa-
ranno proprio le antologie 
(unitamente alle compila-
tion e alle ristampe) a tam-
ponare le ultime emorragie 
di un mercato che già non 
esiste più. 

Che piaccia o no, è così: 
oggi la musica “serve” alla 
tivù, molto più di quanto 
questa serva alla musica.

Non solo. È evidente che 
tutto ciò che appartiene al 
voluttuario rischi l’estin-
zione per mancanza di so-
stentamento; ma anche che, 
l’homo dolens contempora-
neo ha un disperato biso-
gno di leggerezze capaci di 
fargliela dimenticare.

Le canzoni e i perso-
naggini di X Factor pro-
prio a questo servono: un 
accessorio che la televisio-
ne occidentale, con la com-
plicità dei social network, 
ha sviluppato per aiutarsi/
ci a “passà ‘a nuttata”, pur 
con la perfetta coscienza 
che così facendo offre un 
semplice anestetico che 
consente di prolungare l’a-
gonia del paziente. Tanto 
più che il contratto da 300 
mila euro alla sedicenne 
vincitrice di questa edizio-
ne, Francesca Michielin, è 
il prezzo di un sogno per-
duto da migliaia di altri.

Un format elementare, 
dove la musica è subalter-
na allo spettacolo, le ispi-
razioni ai virtuosismi, le 
emozioni alle sensazioni. 
La sempreverde formula di 
un pop con melodie costru-
ite sulle esigenze radiote-
levisive odierne, e come 
tali adatte a un consumo 
effi mero, e concimato da 
concetti banali quanto la 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
DONIZETTI’S 

TUDOR QUEENS

Le regine 

della dinastia 

Tudor hanno 

ispirato ben 

tre opere di Donizetti: “Anna Bolena”, 

“Maria Stuarda”, “Roberto Devereux”. Il 

musicista le trasfi gura in vittime eroiche 

della malvagità umana, al di là della storia 

reale, creando fi gure indimenticabili 

di pathos. Edita Gruberová dà loro vita 

con un canto struggente di alto livello. 

Registrazioni dal vivo dirette da E. 

Boncompgani e F. Haider. Nightingale 

classics. (m.d.b.)

X Factor 5
Il pop a presa rapida

77 BOMBAY STREET

Up in the sky (Gadget)

I quattro fratelli svizzeri 

sono bravi, genuini, e hanno 

coscienza dei propri limiti. 

Il sempiterno cliché 

beatlesiano trova in questo 

loro debutto una nuova 

gradevolissima incarnazione. 

Una dozzina di canzoncine 

pop, intriganti, fresche e 

promettenti come la loro 

carriera. (f.c.)

LEO PARI

Resina 

(Gas Vintage - Audioglobe)

Quarto album per questo 

esponente della nuova scuola 

romana. Un cantautore che 

predilige ballate di matrice 

folk, speziandole talvolta con 

le ruvidità del garage-rock: 

tra Fabi, Gazzè e Cristicchi, 

senza dimenticare i maestri 

antichi come De Gregori e Rino 

Gaetano. Non male. (f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco

 Città Nuova - n. 3 - 201266



a cura della redazione
APPUNTAMENTI

PELLE DI DONNA

Una rassegna, per la 

prima volta in Italia, 

che unisce arte e 

scienza sul tema della 

pelle. Artisti – da

Balla a Manzoni, da 

Redon a Savinio – 

per un percorso 

interdisciplinare. “Pelle 

di donna. Identità e 

bellezza fra arte e 

scienza”, Triennale 

di Milano. Fino al 19/2 

(catalogo Mazzotta).

ASIAN FILM FESTIVAL

La Xª edizione 

presenta oltre 40 fi lm 

con le ultime novità 

dall’Estremo Oriente, 

compresi Vietnam e 

Malesia. “Asian Film 

Festival”. Reggio 

Emilia, varie sedi. Dal 

16 al 24/3.

GHETTI NAZISTI

La mostra ripercorre 

la storia dei ghetti 

nazisti in Polonia, 

in quattro sezioni 

attraverso manufatti, 

foto, e fi lmati. “I 

ghetti nazisti”, Roma, 

Vittoriano. Fino al 4/3.

PARSONS DANCE

Una danza solare, 

teatrale, energica, 

acrobatica e 

comunicativa. Icona 

della post-modern 

dance statunitense, 

la compagnia di David 

Parsons torna in Italia 

per una lunga tournée. 

Roma, Auditorium 

della Conciliazione, 

14-18/2.

 

SATOSHI HIROSE

Tappi di plastica 

e fagioli d’oro 

per “nove anni di 

esistenza”. Così è 

composta l’“Isola 

della vita”, creata a 

partire dal 2001, una 

delle installazioni 

dell’artista 

giapponese. “Winter 

Garden”, Roma, 

Galleria Maria Grazia 

Del Prete, fi no al 24/3.

 

LE SCATOLE VIVENTI

Come si è trasformata 

la fotografi a negli 

ultimi decenni? 

Il progetto espositivo 

vuole allestire 

una narrazione 

in sequenza di 

differenti approcci 

alla fotografi a. Da 

Paolo Pellion e Paolo 

Mussat Sartor, per 

proseguire con una 

rassegna di fotografi  

della Collezione. 

“La temperatura 

mentale della 

fotografi a”, Castello 

di Rivoli (To), fi no 

all’11/3. 

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Roma, Orchestra e coro 
dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia.

L’Introitus è di una tristezza 
gonfi a di lacrime, che si insinua 
nell’ascoltatore e vi resta, 
indimenticabile. Quante volte lo si 
è udito il Requiem, dall’intimità di 
una chiesa salisburghese con un 
grappolo di orchestra e coro, alla 
sontuosità di un von Karajan. Qui, Antonio Pappano scandisce un tempo 
singhiozzante eppur sostenuto, mentre il coro canta come in un sospiro. 
Quanto è di Mozart nel Requiem incompiuto per la morte? Poco: il molto 
è stato rielaborato dagli allievi. Ma lo spirito resta mozartiano. Quella 
contemplazione nobilissima del dolore, lo struggimento dell’ultimo Amadeus 
che scrive per sé stesso l’assolo del trombone nel Tuba myrum, la fatica di 
accettare la morte nel Lacrymosa, l’anelante corsa dell’Offertorio, il terrore 
del Dies irae. A differenza di Verdi, Mozart non lotta con Dio. Avendo 
visto e vissuto tutto, chiude con una semplicità disarmante la meditazione 
sull’ultimo istante. L’orchestra, fatta di impasti puri come le voci – brilla il 
contralto Marianna Pizzolato –, fa del dramma un canto dolente e casto che 
Pappano sottolinea con una direzione chiara in ogni passaggio degli ottoni e 
degli archi, in un’armonia che è vita anche di fronte alla morte. 

Il Requiem di Mozart

I CANNIBALI

Regia di Liliana Cavani; con 

Britt Ekland, Pierre Clementi. 

L’Antigone di Sofocle, con 

il mitico Tiresia, oggi. Le 

tensioni giovanili del 1969, 

ancora attuali. Il fi lm lo 

dimostra. In italiano, senza 

sottotitoli. Raro/Minerva. 

(m.d.b.)

SUPER 8

Regia di J.J. Abrams;

con Joel Courtney, Elle 

Fanning. Più che un fi lm 

di fantascienza, adatto a 

tutti, un fi lm sul cinema 

stesso, anche se gli effetti 

speciali non mancano. In 

italiano e inglese. Universal. 

(m.d.b.) 

IL TEMPO SOSPESO DEL VOLO 

Opera lirica per preservare e 

trasmettere la memoria 

di Giovanni Falcone. 

Backstage con la genesi 

dell’opera, libretto e 

documentazione fotografi ca 

dell’allestimento di Reggio 

Emilia. Dvd Medusa video. 

(g.d.)

ANTONIO PAPPANO




